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L’INCHIESTA L’appello del generale delle Maccani agli universitari di Trento: «State dalla parte della legalità»

Affitti in nero, evasi 7 milioni
Case agli studenti, la Finanza scopre 1.509 situazioni sospette

Trento |  Il caso alle scuole medie Manzoni. L’istituto allerta famiglie e polizia postale

Chiusa la chat volgare degli studenti
  

n poche ore una chat di
WhatsApp tra ragazzini si
è trasformata in un vero e

proprio ricettacolo di
contenuti volgari, violenti,
razzisti. Tanto da spingere i
responsabili dell’istituto a
informare le famiglie e
contattare la polizia postale.
Quella che arriva dalle medie
Manzoni di Trento è
purtroppo una vicenda
sempre più frequente e
riguarda il delicato rapporto
tra giovanissimi e corretto
utilizzo degli smartphone e
del mondo dei social.
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Una proprietaria affittava
una decina di stanze di 7 metri
quadrati per 250 euro l’una,
senza dichiarazione al fisco
  

furbetti degli affitti in nero, che lucrano
soprattutto su studenti e turisti, hanno
vita sempre più dura. Nell’ultimo biennio

la Guardia di finanza di Trento e di Bolzano,
attraverso una sorta di “algoritmo antieva-
sori”, ha individuato oltre 1.500 posizioni so-
spette. Per ora sono state completate 165 ve-
rifiche che hanno dato risultati clamorosi: ir-
regolarità sono state riscontrate in oltre il
90% dei casi trattati. Questo ha permesso
alle Fiamme Gialle di recuperare, a partire
da ottobre 2017, un “tesoro”: 6,8 milioni di
euro di base imponibile relativa ad affitti in-
cassati dai proprietari degli immobili e mai
dichiarati al fisco; 475mila euro di maggiore
imposta Iva dovuta; 1,1 milioni di euro di ri-
lievi ai fini Irap; 1,8 milioni di imposta evasa
ai fini delle imposte dirette.
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IL DIBATTITO

In internet
nulla è gratis
GIOVANNI PASCUZZI

  ella classifica Forbes dei
100 brand più ricchi al

mondo, Google e Facebook
appaiono al secondo e al
quinto posto. Ma come è
possibile che valgano tanto i
brand di aziende che offrono
servizi (motore di ricerca e
social network) per usufruire
dei quali non ci viene chiesto
nessun pagamento?
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IL FESTIVAL

Giovani, sfida
dell’innovazione
L. RIVIECCIO, F. ANESI

  i conclude oggi il
Festival delle

Professioni organizzato da
Gi.Pro, il tavolo dei
Giovani Professionisti
della provincia di Trento,
che mobilita una
molteplicità di
associazioni di categoria a
livello giovanile. Viviamo
in tempi di trasformazione,
che coinvolge anche il
Sistema Trentino.
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WHATSAPP
Segnalateci notizie in  WhatsApp
al numero 349-9116107

BOLIVIA

Una “battaglia”
a colpi di Bibbia
PAOLO MOIOLA

  uori un altro. In tanti -
tra politici e media -

hanno gioito per l’uscita
di scena di Evo Morales
Ayma, indigeno Aymara,
per 14 anni presidente
della Bolivia. O, meglio,
dello «stato plurinazionale
di Bolivia», come sancisce
la (bellissima)
Costituzione del 2009.
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Maltrattate in famiglia
Altri tre episodi da «Codice rosso»
  

e violenze in famiglia
continuano a tenere
banco. Tre i casi da

«Codice rosso» registrati
negli ultimi giorni. A finire
nei guai due mariti
aguzzini, allontanati da
casa per ordine del giudice,
dopo che per anni hanno
minacciato e picchiato la
moglie. Un 57enne è stato,
invece, denunciato per
aver maltrattato e derubato
la madre di 91 anni.
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Maltempo, il Trentino
sotto la neve e l’acqua

Pioggia, neve, allagamenti, caduta di alberi e valanghe. Ore di
passione per il Trentino Alto Adige in balia del maltempo.
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LA CORSA A DUE
IN  VIGOLANA

Domani i 4.978
elettori del Comune
dell’Altopiano della
Vigolana sono
chiamati alle urne.
Per il sindaco sfida
tra Paolo Bridi
e Paolo Zanlucchi.
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  Sì alla Valsugana elettrica
no al tunnel per Feltre

  

entile direttore,
ho avuto modo di leggere l’ar-
ticolo dell’Adige del 12 novem-

bre «Un passo avanti per la ferrovia
del futuro a Trento», dove si parla di
elettrificazione della Valsugana.
Che significato può avere elettrificare
un tratto della Valsugana fino a Pri-

■

G

munque ad utilizzare il mezzo su gom-
ma e si arriverebbe su un tratto di li-
nea dove l’elettrificazione non è an-
cora attiva.
Garantendo una continuità nell’elet-
trificazione tra Trento e Bassano e
non lavorando a piccoli passi (un pez-
zo elettrificato e un pezzo a trazione
ibrida) si potrebbero avere delle cer-
tezze con dei notevoli benefici e con
un minore impatto sull’ambiente.

Ermanno Marchi - Borgo Valsugana

molano lasciandolo poi scoperto fino
a Bassano?
Si parla poi di costruire un tunnel di
20 chilometri che partendo da Grigno
o da Primolano raggiunga Feltre.
Avendo utilizzato per anni la linea Val-
sugana e Padova Calalzo con cambio
a Castelfranco lasciatemi trarre le mie
considerazioni. Un tunnel che colleghi
Primolano e Feltre avrebbe dei costi
elevati e dei tempi di realizzazione
non ben definiti, un collegamento bus-

navetta garantirebbe comunque un
collegamento e servirebbe anche da
monitoraggio sui passaggi annuali
(studenti, turisti, eccetera). Magari
va potenziato il servizio su gomma,
rendendolo più idoneo al trasporto
biciclette (utilizzando dei carrelli - se-
mirimorchi - già utilizzati in altri paesi
europei).
In questa maniera si eviterebbero
sprechi e si potrebbe - dopo una ana-
lisi dei costi/benefici - valutare l’opera

con dei dati concreti senza aver spre-
cato denaro pubblico e garantendo
comunque un collegamento con le
due provincie limitrofe. Il denaro ri-
sparmiato per la costruzione del tun-
nel potrebbe essere impiegato per ga-
rantire l’elettrificazione fino a Bassa-
no e questo sarebbe un bel vantaggio
per tutta la Valsugana. Se poi si deci-
desse di fare un tunnel fino a Feltre
non si risolverebbero i problemi per
la gente del Primiero obbligata co-

(segue dalla prima pagina)

E i Giovani Professionisti vivono in prima
linea questi cambiamenti. Per questo il
titolo della manifestazione ha un sapore
di futuro: «Innovazione e Dialogo Inter-
Generazionale».
Siamo consci che abbiamo bisogno di
innovare per rinnovare il sistema -
perché la caduta del Muro di Berlino
(celebrata nei giorni scorsi) ci ha aperto
un mondo, ed anche quello è cambiato
profondamente. E abbiamo bisogno di
dialogo inter-generazionale, ma
ricordiamo le difficoltà delle grandi
transizioni e le ritroviamo nelle parole di
Niccolò Macchiavelli ne «Il Principe»
(1513): «Non c’è niente di più difficile da
condurre né più dannoso da gestire
dell’iniziare un nuovo ordine delle cose.
Deve essere ricordato che nulla è più
difficile da pianificare, più dubbio a
succedere o più pericoloso da gestire
che la creazione di un nuovo sistema.
Per colui che lo propone ciò produce
l’inimicizia di coloro i quali hanno
profitto a preservare l’antico e soltanto
tiepidi sostenitori in coloro che
sarebbero avvantaggiati dal nuovo».
La grande transizione si vive anche nel
mondo delle professioni, nel quale le
sfide dell’innovazione impongono ai
professionisti di aprirsi a nuovi modelli
organizzativi, tenendo sempre ben
presente il ruolo di garanzia che
l’ordinamento affida a soggetti
qualificati, e preparati ad accogliere le
istanze dei cittadini con competenza ed
empatia. È proprio dalla consapevolezza
del valore di questo ruolo, da un
riconoscimento della centralità della
propria essenza, che ogni professionista
deve ripartire, abbracciando le

evoluzioni tecnologiche senza per tale
via rischiare di finirne dominati. Questa
e numerose altre riflessioni sono state
avviate, giovedì mattina, nell’evento
inaugurale del Festival, che ha visto
svolgersi un proficuo dialogo tra
Università e professionisti del settore
giuridico, coordinato dal professor
Federico Puppo (l’evento è stato
organizzato dal CERMEG - centro di
ricerca sulla metodologia giuridica
dell’università di Trento).
Il Festival delle Professioni, alla sua
ottava edizione, cerca di trovare ed
elaborare alcune risposte, innovative ed
inter-generazionali (per l’appunto). Il
Festival è un unicum in Italia ed è punto
di riferimento per i professionisti a
livello trentino e nazionale. Su questo
versante un sentito ringraziamento va
alla Provincia Autonoma di Trento, che
ha accolto e custodito, negli anni, questo
patrimonio di idee e di innovazione, e
all’assessore Mirko Bisesti per il suo
supporto all’iniziativa - ma anche e
soprattutto all’unità degli Ordini
Professionali che rispecchiamo come sia
fondamentale fare squadra in questo
momento di grande transizione.
In un video-messaggio che
accompagnerà il Festival, il Prof. Enrico
Giovannini (Co-Fondatore e Portavoce
dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo

Sostenibile), ha dichiarato: «Innovazione
e dialogo inter-generazionale … questo
titolo coglie precisamente due elementi
chiave dell’Agenda 2030 dello Sviluppo
Sostenibile. Ricordiamo che lo sviluppo
sostenibile è quello sviluppo che
consente alla generazione attuale di
soddisfare i propri bisogni senza
pregiudicare il fatto che la generazione
successiva faccia altrettanto. Quindi è
tipicamente un elemento di giustizia
inter-generazionale. E sappiamo che il
modello di sviluppo non ha messo la
giustizia tra generazioni al centro della
sua azione…ma come si fa a portare il
Mondo, l’Europa o l’Italia su un sentiero
di sviluppo sostenibile? L’innovazione è
uno dei tre elementi cruciali.
L’innovazione, soprattutto sociale,
assieme al cambiamento di mentalità e
ad una governance forte, nell’orizzonte
dello sviluppo sostenibile, possono
consentire al nostro sistema di evolvere
senza rompersi, perché il rischio è
quello di un vero e proprio collasso del
sistema a livello internazionale…
attendiamo con ansia le vostre riflessioni
per capire come il vostro lavoro può
contribuire all’Agenda 2030 in Italia.
Grazie e buon lavoro!».
Alcuni esempi di riflessione? Oggi alle 9,
affronteremo il tema del Sistema Fiscale
in un workshop per notai, avvocati e

commercialisti, ideato da Francesco
Grillo (Amministratore delegato di Vision
& Value) in Fondazione Caritro e
dialogheranno grandi protagonisti del
mondo giuridico-economico.
A seguire (ore 11.30 sempre in
Fondazione Caritro) ci focalizzeremo
proprio su «Il nuovo capitalismo?
Innovazione e Dialogo Inter-
Generazionale» con Andrea Goldstein
(Responsabile per le Economie
Emergenti OECD), Michele Petochi (già
Director di Academic Networks),
Alessandro Molinari (vicedirettore
generale del gruppo ITAS), e con
molteplici interpreti del mondo trentino-
internazionale.
L’invito alla partecipazione ed
all’approfondimento è rivolto alla
Comunità Trentina. Soprattutto in
questo momento di grande transizione e
di grande riflessione generale - anche a
livello trentino (e lo dimostrano i
risultati innovativi del Forum della
Ricerca, degli Stati Generali della
Montagna e non solo), anche noi
vogliamo dare il nostro contributo al
nostro amato Trentino in quanto Gi.Pro,
in quanto giovani professionisti ed in
quanto innovatori dialoganti a livello
inter-generazionale. Cercheremo nuove
formule e nuovi sentieri verso lo
Sviluppo Sostenibile. Un ringraziamento
alla Comunità Trentina, ai sostenitori del
Festival delle Professioni ed a tutti
coloro che si faranno contagiare dal
nostro titolo «Innovazione e Dialogo
Inter-Generazionale» - e dal nostro
spirito di innovazione dialogante.

Luigi Rivieccio
Presidente GiPro

Francesco Anesi
Collaboratore e “Innovatore Dialogante”

Il festival

I giovani professionisti e l’innovazione
LUIGI RIVIECCIO, FRANCESCO ANESI
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Conviene approfondire il discorso.
A) Niente è gratis. Innanzitutto conviene
ricordare che noi paghiamo servizi
citati, anche se non in moneta. Nelle
condizioni di utilizzo di Facebook
(sottoscritte nel momento in cui ci si
iscrive al social network) si legge
testualmente: «Anziché pagare per l’uso
di Facebook, l’utente accetta che
Facebook possa mostrare inserzioni, la
cui promozione avviene dietro
pagamento da parte di aziende e
organizzazioni. Facebook usa i dati
personali dell’utente (ad esempio,
informazioni su attività e interessi) per
mostrargli le inserzioni più pertinenti».
Non diverso il discorso per Google le cui
condizioni di utilizzo recitano:
“Utilizziamo le informazioni raccolte per
creare servizi su misura per te, ad
esempio offrendoti consigli, contenuti
personalizzati e risultati di ricerca
personalizzati. Potremmo mostrarti
annunci personalizzati in base ai tuoi
interessi. Ad esempio, se cerchi
“mountain bike”, potresti vedere un
annuncio per attrezzatura sportiva
quando ti trovi su un sito che mostra
annunci pubblicati da Google”. Il
corrispettivo per l’uso di queste
piattaforme sono i nostri dati, i nostri
interessi: essi hanno valore economico.
B) La pubblicità comportamentale. Si
definisce in questo modo una pratica
basata sull’attività da parte di un utente
tramite la navigazione su vari siti web
che permette ai pubblicitari di
personalizzare il contenuto della
pubblicità in base agli interessi degli
utenti.
C) La profilazione. L’obiettivo di questi

giganti della rete è farci vedere una
pubblicità mirata, basata sui
comportamenti che teniamo sulla rete.
Per fare questo occorre “profilare” ogni
singolo utente. Questo si ottiene dalla
mole enorme di “tracce” che lasciamo:
dispositivo usato, transazioni effettuate,
“like” elargiti, navigazione da un sito
all’altro, tempo di permanenza su una
pagina e chi più ne ha più ne metta.
D) Come si crea un profilo. Ma come è
possibile, mettendo insieme migliaia di
elementi come quelli descritti, farsi
un’idea attendibile di una persona? Gli
esperti dicono che sia possibile. Ad
esempio il Centro di psicometria
dell’Università di Cambridge mette a
disposizione online un applicativo che
definisce il profilo psico-demografico di
ciascuno ricavandolo dalle tracce
digitali del proprio comportamento:
rivela come si può essere percepiti dagli
altri online e fornisce approfondimenti
sulla personalità, intelligenza,
leadership, soddisfazione della vita e
altro ancora. Per ottenere ciò basta
collegarsi al sito del Centro
(https://applymagicsauce.com/demo),
caricare i dati lasciati su Facebook e
Google (entrambi i giganti consentono
agli utenti di ottenere in un unico file
tutti i dati che possiedono su ciascuno),
e di lì a poco sul sito si può leggere il

proprio profilo.
E) Non solo pubblicità. Ma il profilo
psicologico coincide solo in parte con il
profilo che consente di capire se
vogliamo comprare una bicicletta o un
libro. E soprattutto la profilazione può
non servire solo alla pubblicità. La prova
si è avuta in un caso diventato famoso.
Cambridge Analytica (CA) era una
società che operava nel campo della
“data science”. Essa si vantava di aver
ridefinito il rapporto tra i dati e le
campagne elettorali: conoscendo meglio
gli elettori si può avere maggiore
influenza su di essi riducendo i costi. Il
motto di CA era: “Noi troviamo i tuoi
elettori e li induciamo ad agire”. CA
creava (a partire da milioni di dati
acquisiti prevalentemente da Facebook)
dei “profili psicografici” nei quali non
solo identificava quali elettori
probabilmente si sarebbero mossi a
vantaggio di un certo candidato, ma
usava le informazioni per predire ed
anche modificare il loro comportamento
futuro. Dalla pubblicità alla
manipolazione, quindi. CA è stata
accusata di aver interferito
pesantemente in alcune campagne
elettorali, tra cui quella che ha portato
alla elezione di Trump, che di CA era
cliente.
F) L’attendibilità dei profili. Ma davvero

si può capire da un “like” l’orientamento
politico di una persona e fare in modo di
farla votare per un certo candidato e
non per un altro? Nel 2018 un cittadino
chiese a Cambridge Analytica di
conoscere i dati che aveva su di lui.
Scoprì che lo avevano profilato come
elettore democratico e che era più
interessato al debito pubblico che al
diritto di portare armi; più ai valori
tradizionali che alla tutela della salute, e
così via. Egli non riusciva a capacitarsi
di come fosse stato possibile risalire a
questi orientamenti dai suoi “like”.
Soprattutto egli non si riconosceva
affatto nel profilo che era stato fatto di
lui. Non sapremo mai come sarebbe
andata a finire perché Cambridge
Analtyca ha dichiarato bancarotta.
G) Danno da errata profilazione. Il
pericolo non è solo quello che su di noi
vengano raccolti tantissimi dati sulla
base di ciò che facciamo su Facebook, su
Google e sulla rete in genere. Il rischio è
che qualcuno, a nostra insaputa, si
faccia una idea sbagliata di noi e che
questo possa essere fonte di danno.
H) Che fare? La legge consente di sapere
quali dati vengono raccolti su di noi. Ci
riconosce anche il diritto di rifiutare di
essere sottoposti a trattamenti
totalmente automatizzati come sono,
appunto, le profilazioni. Ma molto
possiamo fare noi stessi. Limitando i dati
che disseminiamo sulla rete (anche
ricorrendo a tutele tecnologiche come la
navigazione anonima). E diffidando dei
servizi totalmente gratuiti, che gratuiti
non sono affatto.

Giovanni Pascuzzi
Professore ordinario di Diritto privato

comparato alla Facoltà di Giurisprudenza
dell’Università di Trento

Il dibattito

In internet niente ci è fornito gratis
GIOVANNI PASCUZZI
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